
N. 5.688 di Repertorio                                                      N. 3.709 di Raccolta
VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELL'ASSOCIAZIONE SPORTI-

VA DILETTANTISTICA NON RICONOSCIUTA
"AQUATERRA ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA"

REPUBBLICA ITALIANA
Il quattro maggio duemilaventuno in Firenze, piazza Cesare Beccaria n. 3, nel mio
studio, alle ore dodici

4 maggio 2021
Avanti a me Dottor Niccolò Turchini Notaio in Firenze, iscritto al Ruolo dei Di-
stretti Notarili Riuniti di Firenze Prato e Pistoia

sono presenti:
- SCHWEIZER SEBASTIAN nato a Liestal (Svizzera) il 19 settembre 1967, codice
fiscale SCH SST 67P19 Z133G, residente a Firenze, via Enrico Nencioni n. 14, do-
miciliato per la carica presso la sede dell'Associazione di cui in appresso, il quale di-
chiara di essere cittadino italiano e di intervenire al presente atto oltre che in pro-
prio anche in qualità di Presidente dell'Associazione sportiva dilettantistica non rico-
nosciuta

"AQUATERRA ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA"
con sede legale in Firenze, via Enrico Nencioni n. 14, codice fiscale
94249260483, partita iva 06630000484;
- PINI PRATO ENRICO, nato a Firenze il 24 ottobre 1972, codice fiscale PNP
NRC 72R24 D612A, residente in Firenze, via Mulina di Sant'Andrea n. 4, domiciliato
per la carica presso la sede dell'Associazione di cui in appresso, il quale dichiara di
essere cittadino italiano e di intervenire al presente atto oltre che in proprio anche
in qualità di Consigliere della suddetta associazione.
Detti comparenti, della cui identità personale, qualifica e poteri io Notaio sono cer-
to, mi chiedono di ricevere il presente atto con cui verbalizzare l'assemblea straor-
dinaria degli associati dell'Associazione suddetta, riunitasi in questi giorno, ora e
luogo in unica convocazione per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno:
"1. trasformazione dell’Associazione in società sportiva dilettantistica a responsabi-
lità limitata e conseguente adozione di nuovo Statuto Sociale;
2. nomina del nuovo organo amministrativo;
3. delibere inerenti e conseguenti."
A ciò aderendo io Notaio do atto che le operazioni si svolgono come in appresso in-
dicato.
Assume la presidenza dell'assemblea, a norma del vigente Statuto, il sopra genera-
lizzato SCHWEIZER SEBASTIAN il quale

constatato
a) che la presente assemblea è stata regolarmente convocata giusta documentazio-
ne acquisita agli atti dell'Associazione;
b) che sono presenti tutti gli associati, nonché componenti dell'intero Consiglio Di-
rettivo ed in particolare, oltre ad esso costituito Presidente, i signori:
- PINI PRATO ENRICO, sopra generalizzato;
- MAZZUCCHELLI EMANUELE, nato a Firenze il 14 luglio 1972;
- VOLPE GEA MARELLA, nata a Milano il 4 settembre 1974;
- GIUSEPPUCCI LUCA, nato a Pistoia il 15 febbraio 1960;
- MARGHERI STEFANO, nato a Firenze il 12 giugno 1975;
- FEI FABRIZIO, nato a Siena il 28 luglio 1969, in video collegamento, ai sensi del-
l'art. 106, del D.L. 18/2020;
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c) che l'Associazione funziona senza Collegio dei Revisori dei Conti;
d) che tutti i presenti sono legittimati ad intervenire alla presente assemblea e gli
associati ad esercitarvi il diritto di voto secondo le risultanze del libro soci;
e) che a norma di legge e di statuto, la presente assemblea è regolarmente costi-
tuita e delibera con il voto favorevole dei 3/4 (tre quarti) degli associati;
f) che nessuno solleva alcuna obiezione sugli argomenti posti all'ordine del giorno;

dichiara
l'assemblea validamente costituita ed idonea a discutere e deliberare sull'ordine del
giorno sopra riportato.
Iniziando la trattazione degli argomenti posti all'ordine del giorno, il Presidente e-
spone le ragioni di carattere strategico che consigliano di trasformare l'Associazio-
ne in una società sportiva dilettantistica ed illustra in proposito il nuovo statuto so-
ciale.
Indi il Presidente illustra il contenuto della relazione di stima, redatta dal Dott. Mat-
teo Baldi di Arezzo, iscritto all'Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Con-
tabili di Arezzo, al n. 639/A, revisore legale regolarmente iscritto presso il Ministero
di Giustizia, e giurata come da verbale ai miei rogiti in data odierna Repertorio im-
mediatamente precedente a quello del presente atto, ai sensi dell'articolo 2465
C.c., da cui risulta che il patrimonio netto dell'Associazione alla data del 31 marzo
2021 (trentuno marzo duemilaventuno) ammonta a complessivi euro 11.000 (undi-
cimila); detta perizia si allega al presente atto sotto la lettera "A".
Il Presidente stante quanto sopra esposto propone che la società trasformata ab-
bia un capitale sociale iniziale di euro 10.000 (diecimila), da assegnare in misura
paritaria tra i soci, e che il residuo netto patrimoniale venga appostato a riserva in-
divisibile e indistribuibile stante l'articolo articolo 90 comma 18 lettera c) della leg-
ge 289/2002.
Il Presidente precisa inoltre che a seguito dell'efficacia della proposta deliberazione
cesseranno le cariche sociali e propone le nomine delle cariche sociali per la so-
cietà risultante dalla trasformazione.
Infine il Presidente richiama l'attenzione degli associati sul disposto dell'art. 2500
quinquies C.c.
Al fine di evidenziare i presupposti di legittimità della assumenda deliberazione il
Presidente illustra che stante quanto prescritto dal ripetuto articolo 90 comma 18
lettera d) della legge 289/2002 non trova applicazione quanto previsto dall'articolo
2500 octies comma 3 del C.c.; inoltre i soggetti che non concorreranno alla propo-
sta trasformazione hanno diritto di recesso.
Il presidente precisa infine che la trasformazione potrà essere attuata solo decorsi i
termini di cui all'articolo 2500 novies del C.c.
A questo punto il Presidente da atto del recesso di tutti gli associati, ad eccezione
di sé medesimo e del signor PINI PRATO ENRICO e che i recedenti dichiarano di
non aver nulla a che pretendere nei confronti dell'Associazione.
In considerazione della fattispecie, il Presidente propone a tutti i presenti di accet-
tare il recesso degli associati con effetto immediato e da atto del consenso unani-
me sul punto.
L'assemblea, con voto espresso mediante alzata di mano, all'unanimità

DELIBERA
A) di prendere atto del recesso degli associati  come sopra esposto dal Presidente;
B) di trasformare la suddetta Associazione sportiva dilettantistica in società
sportiva dilettantistica avente:
- denominazione "AQUATERRA Società Sportiva Dilettantistica a respon-
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sabilità limitata";
- durata al 31 dicembre 2050 (trentuno dicembre duemilacinquanta);
- oggetto sociale come indicato nell'articolo 2 dello Statuto infra allegato sub "B";
- sede legale in Firenze, che ai soli fini dell'iscrizione nel Registro delle Imprese vie-
ne mantenuta in via Enrico Nencioni n. 14.
C) che il capitale sociale iniziale è di euro 10.000 (diecimila) ed è ripartito in mi-
sura paritaria tra i soci signori SCHWEIZER SEBASTIAN e PINI PRATO ENRI-
CO per la quota di euro 5.000 (cinquemila) ciascuno, ed è inferiore al valore
del netto patrimoniale della Associazione risultante dalla relazione di stima sopra al-
legata, rimanendo la differenza appostata a riserva indistribuibile e indisponibile;
D) che la società sarà amministrata da un Amministratore unico nominato per
due anni, con tutti i poteri di legge e di statuto, nella persona del signor PINI
PRATO ENRICO, sopra generalizzato, il quale accetta la carica conferita, dichia-
rando non sussistere cause di incompatibilità e decadenza;
E) che le norme relative al funzionamento della società sono contenute nello Sta-
tuto che viene allegato al presente atto sotto la lettera "B";
F) di prendere atto che la trasformazione ha effetto solo decorsi i termini di cui al-
l'articolo 2500 novies C.c. e che per effetto della trasformazione la società trasfor-
mata subentra in tutti i rapporti giuridici anche processuali dell'Associazione che ha
effettuato la trasformazione;
G) di dare mandato all'organo amministrativo a compiere tutti gli adempimenti con-
seguenti a quanto deliberato.
I comparenti dichiarano che nel patrimonio della società trasformata non sono com-
presi beni immobili né mobili registrati.
Null'altro essendovi da deliberare e nessuno avendo chiesto la parola, il Presidente
dichiara chiusa l'assemblea alle ore dodici e quaranta.

REGIME FISCALE
Il presente atto è soggetto all'imposta di registro in misura fissa ai sensi dell'artico-
lo 90 comma 5 della Legge 289/2002 ed è esente in modo assoluto dall'imposta di
bollo ai sensi del numero 27-bis della tabella di cui all'allegato B annesso al D.P.R.
642/1972, trattandosi di atto posto in essere da un ente di promozione sportiva ri-
conosciuto dal C.O.N.I.
Richiesto io Notaio ho redatto il presente atto che ho letto, unitamente a quanto al-
legato, ai comparenti, che a mia domanda lo approvano e con me lo sottoscrivono
alle ore tredici.
Dattiloscritto da persona di mia fiducia sotto mia direzione, salvo quanto appare di
mia mano, con inchiostro indelebile a norma di legge occupa sei pagine e parte del-
la presente settima di due fogli.
F.to: Sebastian Schweizer;
F.to: Enrico Pini Prato;
F.to: Niccolò Turchini Notaio.
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ALLEGATO "B" AL N. 5.688/3.709 di Repertorio

NORME RELATIVE AL FUNZIONAMENTO DI SOCIETA'
A RESPONSABILITA' LIMITATA SPORTIVA
DENOMINAZIONE - OGGETTO - SEDE - DURATA

Art. 1) E' costituita una società a responsabilità limitata con la denominazione
sociale di "ACQUATERRA Società Sportiva Dilettantistica a responsabilità
limitata".
Art. 2) La società ha per oggetto l’organizzazione e la gestione di attività sportive
dilettantistiche, ivi comprese la formazione, la didattica, la preparazione e
l’assistenza dell’attività sportiva dilettantistica in particolare in discipline afferenti, a
titolo esemplificativo e non esaustivo agli sport di Arrampicata su roccia, Atletica
leggera trail running, Attività subacquee e nuoto pinnato, Barche a chiglia, Canoa,
Ciclismo su strada (prom. non competitiva), Cicloturismo, Escursionismo –
trekking, Giochi popolari, Hydrospeed, Mountain bike, Nordic e fitwalking,
Orientamanto,Pesca di superficie,Rafting,Sci alpino, Scialpinismo, Skateboard,
Snowboard, SUP, Torrentismo, attraverso:
- la preparazione atletica anche per la partecipazione ad attività competitive o
agonistiche, in base alle aspettative dei soci;
- la promozione, l'organizzazione e gestione di eventi sportivi, di gare, tornei e
ogni altra attività sportiva in genere nel quadro, con le finalità e con l'osservanza
delle norme e delle direttive delle differenti federazioni e dei suoi organi;
- l’organizzazione di attività sportive dilettantistiche, comprese l’attività didattica
per l’avvio, l’aggiornamento e il perfezionamento di attività sportive;
- la collaborazione con enti pubblici e privati per la promozione e valorizzazione
dell’attività sportiva dilettantistica e per la realizzazione di progetti sportivi e sociali
rivolti ai bambini, ai soggetti diversamente abili e ai soggetti svantaggiati;
- la gestione di impianti sportivi, propri o di terzi, adibiti a palestre, campi e
strutture sportive di vario genere.
Si richiamano, quindi, come qui riportate le norme degli Statuti e dei Regolamenti
Federali e degli Enti di promozione sportiva, nella parte relativa alla organizzazione
e alla gestione delle società affiliate, nei limiti di legge.
Per l'esercizio dell'attività e per la realizzazione degli scopi sociali precisati nei
commi precedenti, la società potrà:
- compiere ogni operazione di carattere mobiliare, immobiliare che fosse ritenuta
utile, necessaria e pertinente, con espressa esclusione di quelle vietate dalla legge,
comprese le assunzioni di obbligazioni, le concessioni di avalli, fideiussioni, pegni,
ipoteche o altre garanzie reali anche a favore di terzi, nonchè ogni altra operazione
relativa alla costruzione, l'ampliamento, l'attrezzamento e il miglioramento di
impianti sportivi, compresa l'acquisizione delle relative aree, nonchè l'acquisto e la
costruzione di immobili da destinare ad attività sportive e ricreative;
- promuovere e pubblicizzare la sua attività e la sua immagine utilizzando modelli,
disegni e emblemi, direttamente o a mezzo terzi.
La società ha l'obbligo di conformarsi alle norme e alle direttive del Coni e agli
Statuti e ai regolamenti delle Federazioni Sportive Nazionali e dell'Ente di
Promozione Sportiva cui la società si affilia.
In particolare la società si affilia all’U.I.S.P; in futuro potrà affiliarsi ad altre
federazioni o ad altri enti di promozione sportiva.
La società non ha scopo di lucro.
Art. 3) La società ha sede in Comune di Firenze all'indirizzo risultante dall'apposita



iscrizione eseguita presso il Registro delle Imprese di Firenze ai sensi dell'Art. 111
ter delle disposizioni di attuazione del Codice Civile.
Il Trasferimento della sede sociale nell'ambito del medesimo Comune potrà essere
effettuato con semplice decisione dell'Organo Amministrativo.
L'organo amministrativo potrà istituire e sopprimere sedi secondarie, uffici,
succursali, agenzie, rappresentanze, filiali, magazzini e depositi sia in Italia che
all'estero.
Art. 4) La durata della società è fissata dalla data dell'atto costituito fino al 31
dicembre 2050 (trentuno dicembre duemilacinquanta).

CAPITALE
Art. 5) Il capitale sociale è determinato in euro 10.000 (diecimila), diviso in
quote ai sensi di legge.
Nell'ipotesi prevista dall'articolo 2466 del codice civile è consentita la vendita
all'incanto della partecipazione del socio moroso. Il capitale può essere aumentato
anche con conferimento di crediti, di beni in natura ed in genere di qualsiasi
elemento dell'attivo suscettibile di valutazione economica. Il conferimento potrà
avvenire anche mediante la prestazione di una polizza d'assicurazione o di una
fideiussione bancaria con cui siano garantiti, per l'intero valore ad essi assegnato,
gli obblighi assunti dal socio aventi per oggetto la prestazione d'opera o di servizi a
favore della società; detta polizza o fideiussione potranno essere sostituite dal
socio con il versamento a titolo di cauzione del corrispondente importo in denaro
presso la società. Per le decisioni di aumento e riduzione del capitale sociale si
applicano gli articoli 2481 e seguenti del codice civile. Salvo il caso di cui all'articolo
2482 ter del codice civile, gli aumenti del capitale possono essere attuati anche
mediante offerta di partecipazioni di nuova emissione a terzi; in tal caso spetta ai
soci che non hanno concorso alla decisione il diritto di recesso a norma dell'articolo
2473 del codice civile e in quanto compatibili con il divieto di distribuzione di utili
anche in forma indiretta.
Le quote sono trasferibili al solo valore nominale e nel rispetto del diritto di
prelazione degli altri soci in proporzione alla quota posseduta e manifestando
espressamente la volontà entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento della
comunicazione.
Le quote non sono rivalutabili.

RECESSO - ESCLUSIONE
Art. 6) Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso all'approvazione
delle decisioni riguardanti:
a) il cambiamento dell'oggetto della società;
b) il cambiamento del tipo di società;
c) la fusione e la scissione della società;
d) la revoca dello stato di liquidazione;
e) il trasferimento della sede sociale all'estero;
f) il compimento di operazioni che comportino una sostanziale modifica
dell'oggetto della società;
g) il compimento di operazioni che determinino una rilevante modificazione dei
diritti attribuiti ai soci ai sensi dell'articolo 2468 quarto comma del codice civile;
h) l'aumento di capitale sociale mediante offerta di quote di nuova emissione a
terzi.
Il diritto di recesso spetta in tutti gli altri casi previsti dalla legge.
Qualora la società sia soggetta ad attività di direzione e coordinamento ai sensi
degli articoli 2497 e seguenti del codice civile, spetterà ai soci il diritto di recesso



nelle ipotesi previste dall'articolo 2497 quater del codice civile. I soci hanno inoltre
diritto di recedere dalla società, in relazione al disposto dell'articolo 2469 secondo
comma del codice civile.
Il socio che intende recedere dalla società deve darne comunicazione all'organo
amministrativo mediante lettera inviata con raccomandata con avviso di
ricevimento. La raccomandata deve essere inviata entro trenta giorni dall'iscrizione
nel Registro Imprese o, se non prevista, dalla trascrizione nel libro delle decisioni
dei soci, della decisione che lo legittima, con le generalità del socio recedente e del
domicilio per le comunicazioni inerenti il procedimento.
Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una decisione, esso può essere
esercitato non oltre trenta giorni dalla sua conoscenza da parte del socio.
L'organo amministrativo è tenuto a comunicare ai soci i fatti che possono dare
luogo all'esercizio del recesso entro quindici giorni dalla data in cui ne è venuto
esso stesso a conoscenza. Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la
comunicazione è pervenuta alla sede della società. Dell'esercizio del diritto di
recesso deve essere fatta annotazione nel libro dei soci.
Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è privo di efficacia, se
entro novanta giorni dall'esercizio del recesso la società revoca la delibera che lo
legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della società.
Nell'ipotesi di recesso le partecipazioni saranno rimborsate al socio o ai suoi eredi
al valore nominale della quota conferita fermo quanto previsto dalla lettera d)
dell'articolo 90 della Legge 289/2002.
Art. 7) Non sono previste specifiche ipotesi di esclusione del socio per giusta
causa.

UNICO SOCIO
Art. 8) Quando l'intera partecipazione appartiene ad un solo socio o muta la
persona dell'unico socio, gli amministratori devono effettuare gli adempimenti
previsti ai sensi dell'articolo 2470 del codice civile. Quando si costituisce o si
ricostruisce la pluralità dei soci, gli amministratori devono depositare la relativa
dichiarazione per l'iscrizione nel Registro Imprese. L'unico socio o colui che cessa
di essere tale, può provvedere alla pubblicità prevista nei commi precedenti.

SOGGEZIONE AD ATTIVITA' DI DIREZIONE E CONTROLLO
Art. 9) La società deve indicare l'eventuale propria soggezione all'altrui attività di
direzione e coordinamento negli atti e nella corrispondenza, nonchè‚ mediante
iscrizione, a cura degli amministratori, presso la sezione del Registro Imprese di cui
all'articolo 2497 bis secondo comma del codice civile.

DECISIONI DEI SOCI - ASSEMBLEA
Art. 10) I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge,
dalle presenti norme di funzionamento, nonchè‚ sugli argomenti che uno o più
amministratori o tanti soci che rappresentino almeno un terzo del capitale sociale
sottopongono alla loro approvazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
a) l'approvazione del bilancio
b) la nomina degli amministratori e la struttura dell'organo amministrativo (fatta
eccezione per il primo organo amministrativo, nominato in sede di atto costitutivo);
c) la nomina dei sindaci, del presidente del Collegio Sindacale e del revisore;
d) le modificazioni dello Statuto;
e) la decisione di compiere operazioni che comportano una rilevante modificazione
dei diritti dei soci o che comportano una sostanziale modificazione dell'oggetto
sociale;



f) le decisioni in ordine all'anticipato scioglimento della società e alla sua revoca, la
nomina, la revoca e la sostituzione dei liquidatori e i criteri di svolgimento della
liquidazione.
Hanno diritto di voto i soci risultanti dal Registro delle Imprese.
In ogni caso il voto compete a ciascun socio in misura proporzionale alla sua
partecipazione. Salvo quanto previsto al successivo articolo undici, le decisioni dei
soci possono essere adottate mediante consultazione scritta ovvero sulla base del
consenso espresso per iscritto. In tal caso dai documenti sottoscritti dai soci
devono risultare con chiarezza l'argomento oggetto della decisione e il consenso
alla stessa.
La procedura di consultazione scritta o di acquisizione del consenso espresso per
iscritto non è soggetta a particolari vincoli, purchè sia assicurato a ciascun socio il
diritto di partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti gli aventi diritto
adeguata informazione.
La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un unico documento,
ovvero di più documenti che contengano il medesimo testo di decisione, da parte
di tanti soci che rappresentino la maggioranza del capitale sociale.
Il procedimento deve concludersi entro trenta giorni dal suo inizio o nel diverso
termine indicato nella decisione.
Le decisioni dei soci adottate ai sensi del presente articolo assumono la data
dell'ultima dichiarazione pervenuta nel termine prescelto e devono essere trascritte
senza indugio nel libro delle decisioni dei soci.
Art. 11) Nel caso le decisioni abbiano ad oggetto le materie indicate nel
precedente articolo decimo lettere d), e), f) nonchè‚ in tutti gli altri casi previsti
dalla legge o dalle presenti norme, oppure quando lo richiedono uno o più
amministratori o un numero di soci che rappresentino almeno un terzo del capitale
sociale, le decisioni devono essere adottate mediante deliberazione assembleare.
L'assemblea deve essere convocata dall'organo amministrativo anche fuori della
sede sociale purchè in Italia.
In caso di impossibilità di tutti gli amministratori o di loro inattività, l'assemblea
può essere convocata dal collegio sindacale, se nominato, o anche da un socio.
L'assemblea per l'approvazione del bilancio deve essere convocata almeno una
volta all'anno entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale.
Quando particolari esigenze lo richiedano, e comunque con i limiti e le condizioni
previsti dalla legge, l'assemblea per l'approvazione del bilancio potrà essere
convocata entro il maggior termine previsto dalla legge medesima.
Art. 12) L'Assemblea viene convocata con avviso spedito otto giorni o, se spedito
successivamente, ricevuto almeno cinque giorni prima di quello fissato per
l'adunanza, con lettera raccomandata, trasmissione o mezzo telefax o messaggio
di posta elettronica, fatto pervenire agli aventi diritto al domicilio risultante dai libri
sociali. Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il giorno, il luogo, l'ora
dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare. Nell'avviso di convocazione può
essere prevista una data ulteriore di seconda convocazione, per il caso in cui
nell'adunanza prevista in prima convocazione l'assemblea non risulti legalmente
costituita; comunque anche in seconda convocazione valgono le medesime
maggioranze previste per la prima convocazione.
Anche in mancanza di formale convocazione l'Assemblea si reputa regolarmente
costituita, quando ad essa partecipa l'intero capitale sociale e tutti gli
amministratori e i Sindaci, se nominati, sono presenti o informati e nessuno si
oppone alla trattazione dell'argomento.



Se gli amministratori o i sindaci, se nominati, non partecipano personalmente
all'assemblea, dovranno rilasciare apposita dichiarazione scritta, da conservarsi agli
atti della società, nella quale dichiarano di essere informati della riunione su tutti
gli argomenti posti all'ordine del giorno e di non opporsi alla trattazione degli stessi.
Art. 13) In assemblea il voto del socio vale in misura proporzionale alla sua
partecipazione.
Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'assemblea può farsi rappresentare
anche da soggetto non socio per delega scritta, che deve essere conservata dalla
società. Nella delega deve essere specificato il nome del rappresentante. Se la
delega viene conferita per la singola assemblea ha effetto anche per la seconda
convocazione. La rappresentanza non può essere conferita ad amministratori,
sindaci o ai revisori se nominati.
Art. 14) L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico o dal Presidente del
Consiglio di Amministrazione.
In caso di impedimento o assenza di questi da altra persona designata
dall'Assemblea tra i presenti. L'Assemblea nomina un segretario che potrà essere
anche non socio. Le deliberazioni sono fatte constare da processo verbale firmato
dal Presidente e dal Segretario.
Nei casi previsti dalla legge ed, inoltre, quando l'Organo Amministrativo lo ritenga
opportuno, il verbale viene redatto da un Notaio.
Art. 15) L'Assemblea delibera con la maggioranza del capitale sociale sia in prima
che in seconda convocazione.
Nei casi in cui per legge o in virtù delle presenti norme il diritto di voto è sospeso,
si applica l'articolo 2368, terzo comma del codice civile.

ORGANO AMMINISTRATIVO
Art. 16) La società può essere amministrata, alternativamente, su decisione dei
soci in sede di nomina:
a) da un amministratore unico;
b) da un consiglio di amministrazione composto da tre a cinque membri, secondo il
numero determinato dai soci al momento della nomina;
c) da due o più amministratori con poteri congiunti, disgiunti o da esercitare a
maggioranza.
Qualora vengano nominati due o più amministratori senza alcuna indicazione
relativa alle modalità di esercizio dei poteri di amministrazione, si intende costituito
un consiglio di amministrazione. Per organo amministrativo si intende
l'amministratore unico, oppure il consiglio di amministrazione, oppure l'insieme di
amministratori cui sia affidata congiuntamente o disgiuntamente l'amministrazione.
Gli amministratori possono anche essere non soci.
Gli amministratori non possono ricoprire cariche in altre associazioni (ASD) e/o
società sportive dilettantistiche (SSD) affiliate alle medesime Federazioni Sportive
Nazionali o Discipline Sportive Associate, o nella medesima sezione di una
ASD/SSD affiliata ad un Ente di Promozione Sportiva; possono essere
amministratori coloro che non abbiano riportato condanne passate in giudicato per
delitti non colposi e non siano stati assoggettati da parte del CONI o di una
qualsiasi delle Federazioni Sportive Nazionali ad esso aderenti a squalifiche o
sospensioni per periodi complessivamente intesi non superiori ad un anno.
Si applica agli amministratori il divieto di concorrenza di cui all'articolo 2390 del
codice civile. Gli amministratori restano in carica fino a revoca o dimissioni o per il
periodo determinato dai soci al momento della nomina.
Gli amministratori sono rieleggibili.



La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha effetto dal
momento in cui il nuovo organo amministrativo è stato ricostituito.
Salvo quanto previsto nel comma successivo, se nel corso dell'esercizio vengono a
mancare uno o più amministratori, gli altri provvedono a sostituirli; gli
amministratori così nominati resteranno in carica fino alla prossima assemblea.
Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, se per qualsiasi causa viene
meno la metà dei consiglieri (in caso di numero pari) o la maggioranza degli stessi
(in caso di numero dispari), si applica l'articolo 2386 del codice civile.
Art. 17) Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della nomina, il
Consiglio elegge tra i suoi membri un Presidente. Le decisioni del consiglio di
amministrazione, salvo quanto previsto dal presente articolo, possono essere
adottate mediante consultazione scritta, ovvero sulla base del consenso espresso
per iscritto.
In tal caso dai documenti sottoscritti dagli amministratori devono risultare con
chiarezza l'argomento oggetto della decisione e il consenso alla stessa. La
procedura di consultazione scritta o di acquisizione del consenso espresso per
iscritto non è soggetta a particolari vincoli, purchè sia assicurato a ciascun
amministratore il diritto di partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti gli
aventi diritto adeguata informazione. La decisione è adottata mediante
approvazione per iscritto di un unico documento, ovvero di più documenti che
contengano il medesimo testo di decisione, da parte della maggioranza degli
amministratori. Il procedimento deve concludersi entro 15 (quindici) giorni al suo
inizio o nel diverso termine indicato nella decisione.
Le decisioni degli amministratori adottate ai sensi del presente articolo assumono
la data dell'ultima dichiarazione pervenuta nel termine prescelto.
In caso di richiesta scritta fatta da almeno uno dei suoi membri, nei casi previsti
dalla legge e comunque tutte le volte che il Presidente lo giudichi necessario, il
consiglio di amministrazione deve deliberare in adunanza collegiale.
Le decisioni del consiglio di amministrazione sono prese con il voto favorevole della
maggioranza degli amministratori in carica, non computandosi le astensioni.
Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza indugio nel libro
delle decisioni degli amministratori.
La relativa documentazione è conservata dalla società.
Art. 18) Qualora il consiglio di amministrazione deliberi in adunanza collegiale, il
presidente convoca il consiglio ne fissa l'ordine del giorno, ne coordina i lavori e
provvede affinché‚ tutti gli amministratori siano adeguatamente informati sulle
materie da trattare.
La convocazione avviene mediante avviso spedito a tutti gli amministratori, sindaci
effettivi e revisore - se nominati - con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la
prova dell'avvenuto ricevimento, almeno tre giorni prima dell'adunanza e, in caso
di urgenza, almeno un giorno prima.
Nell'avviso vengono fissati la data, il luogo e l'ora della riunione, nonché‚ l'ordine
del giorno. In consiglio si raduna presso la sede sociale o anche altrove, purché in
Italia.
Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche senza
convocazione formale, quando intervengono tutti i consiglieri in carica, i sindaci
effettivi e il revisore, se nominati.
Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione, assunte con
adunanza dello stesso, si richiede la presenza effettiva della maggioranza dei suoi
membri in carica; le deliberazioni sono prese con la maggioranza assoluta dei voti



dei presenti. In caso di parità di voti, la proposta si intende respinta. Delle
deliberazioni della seduta si redigerà verbale firmato dal presidente e dal
segretario se nominato, che dovrà essere trascritto nel libro delle decisioni degli
amministratori.
Art. 19) L'organo amministrativo ha tutti i poteri per l'amministrazione della
società. In sede di nomina possono tuttavia essere indicati limiti ai poteri degli
amministratori.
Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, questo può delegare tutti o
parte dei suoi poteri ad un comitato esecutivo composto da alcuni dei suoi
componenti, ovvero a uno o più dei suoi componenti, anche disgiuntamente. In
questo caso si applicano le disposizioni contenute nei commi terzo, quinto e sesto
dell'articolo 2381 del codice civile.
Non possono essere delegate le attribuzioni indicate nell'articolo 2475 del codice
civile.
Nel caso di nomina di più amministratori, al momento della nomina i poteri di
amministrazione possono essere attribuiti agli stessi congiuntamente,
disgiuntamente o a maggioranza, ovvero alcuni poteri di amministrazione possono
essere attribuiti in via disgiunta e altri in via congiunta. In mancanza di qualsiasi
precisazione nell'atto di nomina, in ordine alle modalità di esercizio del potere di
amministrazione, detti poteri si intendono attribuiti agli amministratori
congiuntamente tra loro.
Possono essere nominati direttori, institori e/o procuratori speciali per il
compimento di determinati atti o categorie di atti, determinandone i poteri.
Qualora l'amministrazione sia affidata disgiuntamente a più amministratori, in caso
di opposizione di un amministratore all'operazione che un altro intende compiere,
competenti a decidere sull'opposizione sono tutti gli amministratori.
Gli Amministratori che siano colpiti da provvedimenti disciplinari degli organi della
federazione e/o dell'ente di promozione sportiva decadono dalla carica e per tutto
il periodo della inibizione non possono ricoprire cariche sociali.
Gli amministratori hanno diritto al rimborso delle spese sostenute per ragioni di
ufficio e ad eventuale indennità di carica deliberata dall’assemblea dei soci all’atto
della nomina e in ottemperanza alle normative di legge in materia.
Art. 20) L'amministratore unico ha la rappresentanza della società. In caso di
nomina del consiglio di amministrazione, la rappresentanza della società spetta al
presidente del consiglio di amministrazione e ai singoli consiglieri delegati, se
nominati. Nel caso di nomina di più amministratori, la rappresentanza della società
spetta agli stessi congiuntamente o disgiuntamente, allo stesso modo in cui sono
stati attribuiti in sede di nomina i poteri di amministrazione.
La rappresentanza della società spetta anche agli institori e ai procuratori nei limiti
dei poteri loro conferiti nell'atto di nomina.

COLLEGIO SINDACALE - REVISORE
Art. 21) La società può nominare il collegio sindacale o il revisore. Nei casi previsti
dal secondo e terzo comma dell'articolo 2477 del codice civile, la nomina del
collegio sindacale è obbligatoria. Il Collegio Sindacale, si compone di tre membri
effettivi e due supplenti. Il Presidente del collegio sindacale è nominato dai soci, in
occasione della nomina dello stesso collegio.
Nei casi di obbligatorietà della nomina, tutti i sindaci devono essere revisori
contabili, iscritti nel registro istituito presso il Ministero di Giustizia.
Qualora la nomina del collegio sindacale non sia obbligatoria per legge si applica il
secondo comma dell'articolo 2397 del codice civile. I sindaci sono nominati dai



soci, essi restano in carica per tre esercizi e scadono alla data della decisione dei
soci di approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. Qualora la
nomina dei sindaci non sia obbligatoria ai sensi dell'articolo 2477 del codice civile,
all'atto della nomina si può prevedere una diversa durata della loro carica. Nei casi
di obbligatorietà della nomina, non possono essere nominati alla carica di sindaco,
e se nominati decadono dall'ufficio, coloro che si trovino nelle condizioni previste
dall'articolo 2399 del codice civile. Qualora la nomina dei sindaci non sia
obbligatoria ai sensi dell'articolo 2477 del codice civile, non possono comunque
essere nominati e, se eletti, decadono dall'ufficio coloro che si trovino nelle
condizioni previste dall'articolo 2382 del codice civile.
Per tutti i sindaci iscritti nei registri dei revisori contabili istituiti presso il Ministero
di Giustizia, si applica il secondo comma dell'articolo 2399 del codice civile.
La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha effetto nel momento in cui il
collegio è stato ricostituito.
I sindaci sono rieleggibili.
Il compenso dei sindaci è determinato dai soci all'atto della nomina, per l'intero
periodo di durata del loro ufficio.
Art. 22) Il collegio sindacale ha i doveri e i poteri di cui agli articoli 2403 e 2403
bis del codice civile ed esercita il controllo contabile sulla società. Si applicano le
disposizioni di cui agli articoli 2406, 2407 e 2408 primo comma del codice civile.
Delle riunioni del collegio deve redigersi verbale, che deve essere trascritto nel
libro delle decisioni del collegio sindacale e sottoscritto dagli intervenuti; le
deliberazioni del collegio sindacale devono essere prese a maggioranza assoluta
dei presenti. Il sindaco dissenziente ha diritto di far iscrivere a verbale i motivi del
proprio dissenso. I sindaci devono assistere alle adunanze delle assemblee dei
soci, alle adunanze del consiglio di amministrazione e del comitato esecutivo.
Art. 23) Qualora, in alternativa al collegio sindacale e fuori dai casi di
obbligatorietà dello stesso, la società nomini per il controllo contabile un revisore,
questi deve essere iscritto al registro istituito presso il Ministero di Giustizia. Si
applicano al revisore tutte le norme previste per lo stesso in materia di società per
azioni.

BILANCIO E UTILI
Art. 24) L'esercizio sociale si chiude al trentuno dicembre di ogni anno. Alla fine di
ogni esercizio sociale l'organo amministrativo redige il bilancio.
Art. 25) Gli utili risultanti dal bilancio, dedotto almeno il 5% (cinque per cento) da
destinare a riserva legale fino a che questa non abbia raggiunto il quinto del
capitale sociale, verranno reinvestiti interamente nella società per il perseguimento
esclusivo delle finalità di cui all'articolo 2 delle presenti norme.
E' vietata ogni distribuzione diretta o indiretta di utili, proventi o avanzi di gestione.

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
Art. 26) Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa allo scioglimento
della società l'organo amministrativo dovrà effettuare gli adempimenti pubblicitari
previsti alle legge nel termine di trenta giorni dal loro verificarsi. L'assemblea
determinerà le modalità della liquidazione e nominerà uno o più liquidatori
determinandone i poteri.
Il residuo attivo che emergesse dopo il rimborso ai soci del capitale dovrà essere
destinato ai fini sportivi o all'ente di promozione sportiva o alla federazione di
appartenenza o ad altre associazioni o società con tali finalità.
Art. 27) Per tutto quanto non previsto dalle presenti norme, si fa riferimento alle
norme del codice civile, fermo restando l'obbligo di conformarsi comunque alle



norme ed alle direttive degli organismi dell'ordinamento sportivo, con particolare
riferimento alle disposizioni del CONI nonché agli Statuti ed ai Regolamenti delle
Federazioni Sportive nazionali e dell'Ente di promozione Sportiva cui la Società cui
la società è affiliata.
Art. 28) Per quanto non espressamente contemplato nel presente statuto si fa
riferimento alle disposizioni contenute nel Codice Civile e nelle leggi in materia.
F.to: Sebastian Schweizer;
F.to: Enrico Pini Prato;
F.to: Niccolò Turchini Notaio.


